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o ad ostacolare il benessere di a l t re pa r t i 
d ' I t a l ia ; sono suggerite sol tanto dal legit-
t imo diri t to di r ichiamare l ' a t tenz ione del 
Governo sii quelle regioni che rappresento 
e che hanno dir i t to , come le al tre , che i 
loro bisogni siano s tudia t i e sodisfatti . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora all'esa-
me dei singoli decreti . 

I l primo è il Eegio decreto 20 aprile 1913 
(a t to di Governo) relativo al collocamento 
fuor i ruolo del personale ordinario ed ag-
giunto del Genio civile e di quello della 
Amminis t razione centra le dei lavori pub-
blici ch iamato a prestar servizio nelle co-
lonie. 

La Commissione, re la tore 1' onorevole 
Molina, propone di rat i f icare il Eegio de-
creto dato che l 'urgenza di provvedere ai 
nuovi servizi stabilit i nella Colonia e l'im-
possibilità di provvedere diversamente con-
sigliarono il Consiglio dei minis t r idi autoriz-
zare la registrazione con riserva. 

Nessuno chiedendo di parlare , pongo a 
p a r t i t o queste conclusioni della Commis-
sione. 

(Sono approvate). 
Segue il Eegio decreto 8 giugno 1913 

(a t to di Governo) col quale si dispone che 
ogni impiego di capital i delle Casse degli 
inval idi della marina mercant i le debba es-
sere approva to dal ministro della marina. 

La Commissione, re la tore 1' onorevole 
Leonardi , propone di ra t i f icare il Eegio de-
creto, t a n t o più che il Governo si è affret-
t a t o a presentare alla Camera il relat ivo 
disegno per la conversione in legge del Ee-
gio decreto in esame. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
p a r t i t o queste conclusioni della Commis-
sione. 

(Sono approvate). 
Segue il Eegio decreto 20 marzo 1913, 

che a u t o r i z z a l a costruzione del t ronco Bo-
logna-Pianoro della dirett issima Firenze-
Bologna. 

La Commissione, re latore l 'onorevole 
Miari, presenta le seguenti conclusioni: 

« Pe r ta l i considerazioni la vostra Com-
missione, pure apprezzando la r igidità e pre-
cisione delle osservazioni della Corte dei 
conti, sente di poter proporre con serena co-
scienza alla Camera la sanator ia per questo 
provvedimento suggerito sop ra tu t to da op-
por tun i t à poli t iche e sociali delle quali nes-
suno può negare il valore ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
par t i to le conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate). 
Segue il Eegio decreto 29 giugno 1913, 

che approva nuove convenzioni con le So-
cietà assuntrici di servizi mar i t t imi sovven-
zionati . La Commissione, re la tore l 'onore-
vole Cassuto, pur r i tenendo giusta ed in-
contestabi le l 'osservazione della Corte dei 
conti, conclude: « ma la imminente soprav-
venienza della d a t a del 1° luglio 1913, fis-
sa ta per le leggi per l ' in iz io dei vari ser-
vizi, la impossibilità di p rovvedere per legge 
nel f r a t t empo , la convenienza, in pa r t e an-
che premente come necessità, di provvedi-
ment i da prendersi per la sistemazione dei 
servizi e per ampliarne e migliorarne ta-
luni, circostanze sopravvenute come il fal-
l imento della d i t t a assuntriee di uno di essi 
e il f a t t o storico della guerra libica che 
t r a s fo rmava i r appor t i colla costa affr icana 
e il Mediterraneo orientale, la stessa clau-
sola della presentazione al Pa r l amen to , che 
darà modo di va lu ta re il metodo intrinseco 
delle convenzioni, senza sot trar le al sinda-
cato del potere legislativo, hanno convinto 
la vostra Commissione che al decreto suc-
ci ta to sia da accordarsi la sanatoria, come 
essa vi p ropone ». 

Su questo Eegio decreto ha chiesto di 
par lare l 'onorevole Larussa. Ne ha facol tà . 

L A E U S S A . Onorevoli colleghi, devo ri-
chiamare la cortese a t tenzione della Camera 
su questo decreto 29 giugno 1913, n. 855, 
che è s ta to regis t ra to dalla Corte dei conti 
con riserva, e pel quale la nostra Commis-
sione pe rmanen te chiede, come per gli al tr i , 
la sanator ia . 

Si t r a t t a di un decreto, che è di g rande 
impor tanza per il commercio calabrese, sia 
del l i torale t irrenico che di quello jonico, 
ond' è io parlo non solo nel l ' interesse dei 
paesi del mio collegio, che sono essenzial-
mente marinar i , ma, per incarico avu tone 
dai colleghi rappresentan t i politici della re 
gione, anche per t u t t i gli a l t r i paesi, pro-
met ten t i di avvenire , che si protendono 
sull 'uno o sull 'al tro mare. 

Col disegno di legge 7 giugno 1913, nu-
mero 1445, il Governo proponeva al Par la -
mento un doppio ordine di provvediment i , 
l 'uno per migliorare ed ampliare i servizi 
s tabi l i t i con le leggi 30 giugno 1912 e 22 di-
cembre 1912, e l ' a l t ro per r iorganizzare i 
servizi locali, di cui nelle leggi 5 aprile 1908 
e 13 giugno 1910. 


